
Il referendum dopo il giorno zero: cosa cambia nella politica italiana

Dopo la peggior campagna elettorale di sempre, gli italiani si sono definitivamente lasciati
alle spalle il referendum sulla magistratura. Ha vinto il fronte del no, dunque la Costituzione
non verrà rimaneggiata. Ciò non dovrebbe provocare cambiamenti immediati nella
compagine di governo: le forze di maggioranza avevano da tempo messo le mani avanti,
manifestando la volontà di non dimettersi in caso di sconfitta al referendum. Qualcosa però
si muove, tanto tra la società civile quanto all'interno delle opposizioni partitiche, dove le
segreterie si stanno interrogando sul cosa farne dei quasi 1...
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